CON GLI OCCHI DI DIO - IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Adorazione per le vocazioni – La preghiera pasquale di Gesù per noi
SETTEMBRE 2024

Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino. 
℟. Benedetto nei secoli il Signore.
Il mese di settembre segna la ripartenza delle attività dopo la pausa estiva, della scuola, del lavoro, delle attività pastorali, lavorative e sociali. È anche tempo di lavoro e di raccolta nei campi; di partenze e di inizi per molti che in questa stagione intraprendono nuove esperienze di studio e di vita. In questo mese ricorre anche la festa dell’Esaltazione della Santa Croce, una data (14 settembre) che ci invita ancora una volta a fissare il nostro sguardo e la nostra preghiera su quel legno che Gesù ha trasformato in strumento di salvezza per l’umanità. È il simbolo del trionfo dell’amore. In comunione con la diocesi, a Gesù presente nell’Eucarestia vogliamo affidare la nostra preghiera per le vocazioni perché molti siano affascinati da questo amore e offrano la vita per i fratelli a servizio della Chiesa, nel generoso servizio alle proprie comunità nei vari ministeri. È un altro passo che vogliamo fare in questo anno dedicato alla preghiera verso il Giubileo 2025. Affidiamo anche il pellegrinaggio diocesano a Lourdes guidato dal Vescovo Lauro (13-16 settembre).

Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio): 
Momento di silenzio
C. Facciamo nostra l’invocazione del Vescovo Lauro per le vocazioni e preghiamo insieme:
Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.
C. Padre santo, che inviti tutti i fedeli alla carità perfetta
e non ti stanchi di esortare molti
a seguire più da vicino le orme del tuo Figlio,
concedi a coloro che hai chiamato a essere interamente tuoi
di mostrare alla Chiesa e al mondo, con la loro vita,
un chiaro segno del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

DAL SALMO 77/78
Rit. Non dimenticate le opere del Signore!

Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.
Aprirò la mia bocca con una parabola,
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano
e tornavano a rivolgersi a lui,
ricordavano che Dio è la loro roccia
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,
ma gli mentivano con la lingua:
il loro cuore non era costante verso di lui
e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,
invece di distruggere.
Molte volte trattenne la sua ira
E non scatenò il suo furore.

In silenzio, rileggo personalmente con calma il Salmo; posso soffermarmi su una parola o un versetto che sento risuonare in modo particolare.

Dal Vangelo secondo Marco (15,22-44)
Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa “Luogo del cranio”, e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: “Il re dei Giudei”. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!”. Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: “Ha salvato altri e non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!”. E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!”. Vi erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.
Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. E mi chiedo: 
- Leggendo questo passaggio, quale buona notizia mi raggiunge? 
- Che cosa dice Dio alla mia vita?

Dalle catechesi di Papa Francesco (16 giugno 2021)

I Vangeli testimoniano come la preghiera di Gesù si sia fatta ancora più intensa e fitta nell’ora della sua passione e morte. […] Nei giorni della sua ultima Pasqua, troviamo dunque Gesù pienamente immerso nella preghiera. […] Gesù prega anche sulla croce, oscuramente avvolto dal silenzio di Dio. Eppure, sulle sue labbra affiora ancora una volta la parola “Padre”. È la preghiera più ardita, perché sulla croce Gesù è l’intercessore assoluto: prega per gli altri, prega per tutti, anche per coloro che lo condannano, senza che nessuno, tranne un povero malfattore, si schieri dalla sua parte. Tutti erano contro di Lui o indifferenti, soltanto quel malfattore riconosce il potere. «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). Nel pieno del dramma, nel dolore atroce dell’anima e del corpo, Gesù prega con le parole dei salmi; con i poveri del mondo, specialmente con quelli dimenticati da tutti, pronuncia le parole tragiche del salmo 22: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (v. 2): Lui sentiva l’abbandono e pregava. Sulla croce si compie il dono del Padre, che offre l’amore, cioè si compie la nostra salvezza. E anche, una volta, lo chiama “Dio mio”, “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”: cioè, tutto, tutto è preghiera, nelle tre ore della Croce.
Gesù, dunque, prega nelle ore decisive della passione e della morte. E con la risurrezione il Padre esaudirà la preghiera. La preghiera di Gesù è intensa, la preghiera di Gesù è unica e diviene anche il modello della nostra preghiera. Gesù ha pregato per tutti, ha pregato anche per me, per ognuno di voi. Ognuno di noi può dire: “Gesù, sulla croce, ha pregato per me”. Ha pregato. Gesù può dire a ognuno di noi: “Ho pregato per te, nell’Ultima Cena e sul legno della Croce”. Anche nella più dolorosa delle nostre sofferenze, non siamo mai soli. La preghiera di Gesù è con noi. […]. E questa mi sembra la cosa più bella da ricordare: ricordare la grazia che noi non solamente preghiamo, ma che, per così dire, siamo stati “pregati”, siamo già accolti nel dialogo di Gesù con il Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Gesù prega per me: ognuno di noi può mettere questo nel cuore: non bisogna dimenticarlo. Anche nei momenti più brutti. Siamo già accolti nel dialogo di Gesù con il Padre nella comunione dello Spirito Santo. Siamo stati voluti in Cristo Gesù, e anche nell’ora della passione, morte e risurrezione tutto è stato offerto per noi. E allora, con la preghiera e con la vita, non ci resta che avere coraggio, speranza e con questo coraggio e speranza sentire forte la preghiera di Gesù e andare avanti: che la nostra vita sia un dare gloria a Dio nella consapevolezza che Lui prega per me il Padre, che Gesù prega per me.

IN ADORAZIONE
Nel silenzio dell’adorazione di Gesù Eucarestia rimango in ascolto e mi apro alla preghiera. Guardiamo all’Eucarestia come dono che ci offerto e presenza di Cristo in mezzo a noi per ricevere forza e gioia nel testimoniarlo. Nell’Eucarestia è racchiuso anche il mistero della Croce e trova rifugio ogni croce: possiamo presentare al Signore le nostre “croci” personali, quelle di chi conosciamo, le grandi croci dell’umanità. Guardando alla croce di Gesù adoriamo il mistero dell’amore di Dio: ringraziamo per questo dono e chiediamo per noi, per le nostre comunità, soprattutto per quelle più affaticate, l’amore, la speranza e il perdono, assieme al dono di nuove vocazioni. Dalla croce di Gesù nasce un mondo nuovo: chiediamo con umiltà di diventarne pazienti costruttori e testimoni.   

CANTO

C. Come popolo redento, invochiamo Dio nostro Padre
che nell’albero della croce ci ridona il frutto della vita in Cristo suo Figlio.
R/. Per il mistero della tua croce, salvaci, Signore

· Per la Chiesa: in ogni suo gesto, parola e opera annunci l’immenso amore del Padre, rivelatosi pienamente nella Croce di Cristo. Preghiamo.
· Per chi è perseguitato a causa della propria fede e della giustizia; per chi soffre ingiustamente e per chi è vittima della guerra; per chi si è pentito e non ottiene il perdono per il male commesso; per chi non trova accoglienza e fiducia dopo aver scontato la propria pena e per i condannati a morte: dallo Croce di Cristo attingano la certezza della vittoria dell’amore sull’odio. Preghiamo.
· Per gli ammalati e i sofferenti nel corpo, nella mente e nello spirito; per chi deve affrontare cure lunghe e dolorose; per chi deve stare vicino a chi vive nell’infermità; per i partecipanti al pellegrinaggio diocesano a Lourdes e per tutti i cercatori di salute e salvezza: sentano la presenza consolatrice di Cristo che può illuminare l’esperienza del dolore. Preghiamo
· Per i bambini e i ragazzi che iniziano un nuovo anno scolastico; per i giovani che frequentano l’università; per gli insegnati e gli educatori; per tutti coloro che stanno lavorando in campagna e raccolgono i frutti del loro lavoro; per tutti gli uomini e le donne che lavorano: la loro fatica sia accompagnata dalla ricerca del bene e dai valori di onestà e solidarietà per collaborare alla costruzione del Regno. Preghiamo.
· Per le vocazioni al presbiterato, al diaconato permanente, al matrimonio e alla vita consacrata e apostolica; perché ci siano risposte generose a servizio della comunità parrocchiale come catechisti, volontari, animatori: guardando alla Croce di Gesù ciascuno comprenda che l’amore dona pienezza di vita. Preghiamo.
· Per ciascuno di noi perché si senta compreso nella preghiera di Gesù, lo sentiamo vicino specialmente nei momenti di difficoltà e di sconforto; guardando a Lui possiamo imparare a pregare e ad essere grati per questo grande dono; la Croce di Cristo ci dona salvezza: il Giubileo che ci prepariamo a vivere sia tempo per gustare la sua misericordia e rafforzare la speranza. Preghiamo.

Padre, ricco di misericordia,
che hai esaltato il tuo Figlio, fattosi obbediente fino alla morte,
infondi in noi la forza dello Spirito,
perché possiamo portare quotidianamente il peso e la gloria della croce.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen


Preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
 
 
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
 
 
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen

Padre nostro…
Canto: Adoriamo il Sacramento (UnL 199)
C. Preghiamo. 
Donaci, o Padre, la luce della fede 
e la fiamma del tuo amore, 
perché adoriamo in spirito e verità 
il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, 
presente in questo santo sacramento. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen
Benedizione eucaristica 
Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re 
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra. 
Tu sei fede nostra 
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna
Canto: Salve Regina o un canto mariano
